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tazioni fa ttev i dal R ic c i1 non si tenne conto, perch'­
offerto solo m ateria a  nuovi attacchi e pregiudicato la f - . Jrli» 
m anifestazione.3 Anche l’abbozzo del card. Castelli n< 
al Torrigiani. * A lla fine il lavoro del Giacomelli, eh. 
proprio quando arrivò la notizia della pubblicazione i: 
dell’editto reale,* ebbe l’approvazione e la firma d* > 
M ediante vari cambiamenti ed aggiunte fu eliminato tu’ 
poteva ragionevolm ente u rta re .8

La Santa Sede, è  detto in questa Costituzione d- 7 ¿re­
naio 1765, la quale nell’esercizio del suo dovere pastora!» 
non può farsi imporre lim itazioni da nessun rispetto ut; ' * 
in ogni tempo rivolto le sue cure precipue alle comunità r. 
fra cui la Compagnia di Gesù ha un posto eminente. Que* ::w 
fondato da un santo ed approvato da parecchi Papi, si è n. taV  
in ogni tempo come uno strum ento adatto ad accrescer- nor* 
di Dio ed a promuovere il bene delle anime e quindi ha • ' 
tato anche la protezione dei principi cristiani. Esso ha pr -lotto 
santi, e santi lo hanno lodato. Il suo Istituto, definito pio 
cilio di Trento, viene ora a voce e  per iscritto stim m atizzi 
irreligioso ed empio, e con questo si rinfaccia alla Chiesa i fTt 
errato dichiarandolo pio e grato a Dio, e  peggio ancora • ' ir-' 
dolo con danno delle anime per più di duecento anni nel 
Per opporsi a questa grave offesa della Chiesa ed alle n>' 
ingiuste che dannose calunnie dell’Ordine, il Papa dichi.>•

» Ivi lb e l<\
» Ivi 1». nota marginale. rhe sembra esser di mano di <il*«'*
* • c li  plano della Bolla che aveva fatto Msgr. mio G Incoro«* 

colpo d'occhi» mi piacili«' estremamente, e seguita a piacere meli 
l'altro del card. C astelli» (Torrlglaiil a Giacomelli il 2 dicembre IH'*
A «includere dal documenti esistenti, non sembra che si tratti di "  
indipendente del fastelli, ma (11 un * abbozzo del Giacomelli, rimale - 
conilo aggiunte e proposte del < 'listelli, come esiste ivi li e T

* Dopo chiuso il plico, il fastelli ebbe la notizia della pubblica» 
nenie dell’editto reale del novembre, rimi. 1* dicembre 17(H. »■ *
Iteri l i  un secondo biglietto. senza data, ma certo dello stesso 29 ^
in cui t«snervava alla line: « S e  tal notizia fosse sussistente, sopra di •  ̂
signore (>otn\ meglio indagare che lo. gli lascio a considerar»*. «  «**  
un tale pericoloso frangente ilar moto a quest'acqua » (• Monura« *  *

* fon  questa esposizione tosata sili documenti originali cadono ' ^  
asserzioni del Tucuttk ( Jliitoirv I 157). che II Collegio cardinalizi** »•* 
saputo nnlla del passo del l ‘npH. e che lo stesso earii. Segretari*1 
avesse avuto la prinui notizia deU'esistenza della Bolla solo U 
sottoscrizione.

* Restituendo il manoscrilto al Giacomelli, il fastelli vi uni  ̂
che tennlnn cosi: « l>el resto volendosi fare la Bolla pare anche ■ • ^^  
iiilUcilmi lite jiotretitie concepirsi piti raggionata e pii! decor»**8* '  ̂ . 
Mesterà solo a Sua Si* Il determinare se abbia da pubblicarsi n>-lb ' 
circostanze, elle alla ste&sa $t* Sua saranno pirt note che a n»e * *
nielli il 29 novembre 1764. Monumenti 7*).


